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A Brescia, Torino e Sassari terroristi in azione: molti arresti 
* " ' . * ' • ' i - m . . . . . li. ^ . i 

Sono autonomi gli sparatori 
che hanno ferito i due CC 

Hanno aperto il fuoco quando i militari hanno chiesto di perquisire uno 
zainetto— Forse volevano portare a termine una rapina — Perquisizio­
ni e interrogatori — Uno dei carabinieri è in condizioni gravissime Salvatore Frezza e Dalmazio Orglu, I due carabinieri feriti 

-"ì 
Davanti alla Commissione giustizia 

Da oggi al Senato l'esame 
del decreto antiterrorismo 

ROMA — La Commissione Giustizia del Senato comincerà 
questa mattina — relatore il democristiano De Carolis — 
l'esame del decreto, legge elaborato il 15 dicembre dal 
Consiglio dei ministri sulle « misure urgenti per la tutela 
dell'ordine democratico e della sicurezza pubblica » (noto 
come 11 decreto antiterrorismo). Sempre oggi la prima 
commissione di Palazzo Madama Tornirà il parere sulla 
costituzionalità delle norme previste dal decreto. 

Sui tempi di discussione del provvedimento si espri-. 
mera oggi la conferenza dei capigruppo di Palazzo Ma­
dama: la previsione è quella di tempi rapidi, per cui 
dovrebbe contrarsi anche il periodo delle ferie natalizie. 
Delle misure contro il terrorismo si è occupata breve­
mente ieri la Commissione Giustizia che ha concluso la 
discussione sul bilancio del Ministero. . 

All'attacco terroristico — ha sostenuto il ministro Mor-
Hno — lo Stato deve rispondere « dotando i magistrati e 
le. forze dell'ordine degli strumenti normativi, organizza­
tivi e materiali necessari >, ma anche adeguando concre­
tamente «tutto il sistema giurisdizionale al modello della 
Costituzione democratica >. 

Armi di ogni genere 
in uno dei covi 

scoperti a Torino 
Patrizio Peci coinvolto nell'inchiesta 
Moro è fuggito — Altre perquisizioni 

Dalla nostra redazione ' 
TORINO — Oggi o domani il 
sostituto procuratore Alberto 
Bernardi interrogherà i sei 
terroristi delle Br arrestati 
nei'giorni scorsi a Torino. So­
no Giuseppe Mattioli, 31 an­
ni, latitante dal gennaio scor­

so; Giuseppe e Maria Carme­
la Di Cecco, 24 anni, gemelli; 
Angela Vai. 28 anni; Mario 
Volgarino 23 anni; Antonio 
Delfino, 31 anni. Altri due — è 
confermato — sono riusciti a 
fuggire: Patrizio Peci. 26 an­
ni. ricercato per la strage di 
via Fani e per il rapimento 
e l'omicidio di Aldo Moro, e 
Maria- Giovanna Massa, 23 
anni, intestataria dell'alloggio 
di corso Lecce 25/1. Questo è 
l'unico dei vari appartamenti 
perquisiti ad essere stato de­
finito un vero e proprio e co­
vo» ricco di documenti, ar­
mi, esplosivi, i contenitori del­
le bombe «Energa» sparate 
contro il blindato dei carabi­
nieri di guardia alla caserma 
Lamarmora in novembre pri­
ma del processo contro le Br. 

Gli " interrogatori saranno 
fìssati non appena sarà ulti­
mato l'esame dei reperti, co­
si da poter formulare conte­
stazioni precise agli imputati. 
In particolare, hanno attira­
to l'attenzione degli inquiren­
ti un mitra «Mab» e un fu­
cile « a pompa » calibro 12. 

Attentato a 
Torino contro 
concessionaria 

della Fiat 
TORINO — Ancora un atten­
tato. e nuovamente contro la 
Fiat. Ieri quattro sconosciuti 
hanno provocato un incendio 
all'interno di una concessio­
naria dell'azienda automobili­
stica. la Vart. nel centro di 
Collegno, un comune della cin­
tura cittadina. 

I terroristi, che hanno agi­
to a viso scoperto, hanno fat­
to irruzione nei locali verso 
le 18.15. . . 

In quel momento era pre­
sente un solo impiegato (gli 
altri avevano già terminato 
il lavoro) che è stato immobi­
lizzato, imbavagliato e rin­
chiuso nel bagno. Gli atten­
tatori hanno scagliato alcune 
« molotov >. provocando un in­
cendio nel quale sono andate 
distrutte diverse auto. Com­
piuta l'impresa i quattro sì 
sono dati alla fuga. I danni 
si aggirano intomo ai cin­
quanta milioni. L'attentato 
non è stato, fino a tarda sera. 
rivendicato. 

I ' M N I D U M *tì troppo co­
munista M Senato • antici­
pata alla oro t . 30 ol ot t i t i * -
vool 20 oleonthf*. 

o • • 

I dopatati comunisti tono to­
nati •* oaaoro prosanti SENZA 
ECCEZIONI allo soluta ol ot­
t i oiovouì 30 Acomoro. 

Quest'ultimo., dello stesso ti­
po usato per l'omicidio del co­
lonnello Varisco a Roma, po­
trebbe èssere quello con cui 
furono sparate le due « Ener-
ga> contro la caserma La­
marmora. Il cMab». invéce. 
potrebbe r essere stato usato 
nell'agguato mortale contro i 
due agenti di Ps Salvatore 
Lanza e Salvatore Porceddu. 
ventunenne assassinati all'al­
ba del 5 dicembre '78 mentre 
erano di guardia, a bordo di 
un pullmino, ai piedi del 
muro di cinta delle carceri 
Nuove. 

I due agenti, infatti, furo­
no investiti da una scarica di 
mitra calibro 9: i periti han­
no accertato, in seguito, che 
l'arma era proprio un e Mab » 
modello esercito. 
- In corso Lecce c'erano, inol­

tre. una « Beretta 7,65 ». spes­
so impiegata in altri agguati, 
e altre pistole dello stesso ca­
libro avevano indosso gli ar­
restati. 

Tra i documenti ci sono, in­
vece, volantini che rivendica­
no ferimenti compiuti a Ge­
nova. le matrici del comunica­
to sugli attentati alla Lamar­
mora. le matrici originali del 
documento numero 7. quello 
che dall'Asinara apri le for­
sennate polemiche all'interno 
del e partito armato». Negli 
altri alloggi, invece, non è 
stato trovato nulla di partico­
larmente rilevante. Nella mat­
tinata di ieri si era sparsa 
la voce della scoperta di al­
tri e covi », ma infine è stata 
confermata la versione di ie­
ri. cioè che in via Rossini 35 
a Nichelino sono stati arre­
stati il Mattioli, la Vai e la 
Di Cecco, e che enei pressi» 
di corso Lecce 25. sono stati 
presi il Volagarino e il Di 
Cecco, nelle cui abitazioni, ri­
spettivamente in corso Pe­
schiera 171 e in corso Cincin­
nati 164 è stato trovalo poco. 

- In casa di Antonio Delfino 
(piccolo pregiudicato, operaio 
della Fiat Rivalta) in via Sa­
gra di San Michele 142. lo 
stesso: poco o nulla. 

L'operazione ha. dunque, a-
vuto un ottimo risultato, an­
che se è inutile nascondersi 
che un « pezzo grosso ». cioè 
il Peci, latitante dal *76. è 
riuscito a scappare ancora 
una volta. 

Abitava con la Massa in cor­
so Lecce. I vicini affermano 
che i due si erano allontana­
ti poche ore prima dell'arri­
vo dei carabinieri, non si sa 
se perché avevano « fiutato » 
il pericolo, o per una normale 
passeggiata o un breve viag­
gio. poiché — dicono — ave­
vano con loro dei pacchi e 
delle borse. Patrizio Peci era 
stato segnalato come uno dei 
rapitori di Aldo Moro e degli 
assassini della scorta già il 
17 marzo dello scorso anno. 

Il 26 aprile era stato colpi­
to da ordine dì cattura per 
gli stessi fatti insieme a Gal 
linarì. Alunni, Susanna Ron­
coni. Moruccì. Faranda. Ne­
gri. Pipemo e altri. E' anche 
sospettato dell'irruzione nella 
sede De di piazza Nicosia a 
Roma. 

Massimo Mavaracchio 

Dal nòstro corrispondente 
BRESCIA — Sono due auto­
nomi i giovani protagonisti 
della sparatoria con una pat­
tuglia dei carabinieri avve­
nuta martedì notte alla peri­
feria di Brescia. Nel conflitto 
a fuoco erano rimasti feriti, 
oltre agli stessi sparatori, an­
che i due carabinieri, l'ap­
puntato Salvatore Fezza, di 41 
anni, e Dalmazio Orgiu, di 29. 

Per quest ' ultimo, ancora 
ricoverato in sala di rianima­
zione dell'ospedale di Brescia, 
i sanitari mantengono la prò-. 
gnosi riservata, mentre il suo 
collega — ricoverato al 2° re­
parto di chirurgia — è stato 
dichiarato fuori pericolo. 

I due giovani aggressori. 
che hanno riportato ferite leg­
gere. si sono dichiarati en­
trambi prigionieri politici. 

Cesare Mattanza. 23 anni. 
considerato uno dei leader 
dell'autonomia locale, e Sal­
vatore Maccarone. 22 anni. 
pure legato agli ambienti auto­
nomi anche se in una posi­
zione senz'altro più margi­
nale, probabilmente si prepa­
ravano ad effettuare una ra­
pina. 
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Lo scontro è avvenuto verso 
le 22. 1 due carabinieri su 
una «Gazzella» stavano effet­
tuando un normale servizio di 
vigilanza attorno agli .stabili­
menti OM e S. Eustachio 
quando in. via S. Bartolomeo 
notavano due giovani a piedi 
che alla vista della vettura 
allungavano il passo: uno dei 
due portava sulle spalle uno 
zainetto. I carabinieri, inso­
spettiti, decidevano di control­
lare l'identità dei due. Dalla 
vettura scendeva l'appuntato 
Fezza che. dopo aver esami­
nato i documénti, chiedeva di 
controllare anche il contenuto 
dello zainetto. 

A questo punto 1 due gio­
vani spianavano le armi, un 
revolver e una pistola Beretta 
calibro 7.65, ed aprivano il 
fuoco. I due carabinieri, ben­
ché feriti entrambi, riusci­
vano a reagire e a colpire 
alla schienali Mattanza men­
tre tentava la fuga, e il Mac­
carone ad una spalla. 

La sparatoria richiamava 
gente e veniva prontamente 
dato l'allarme: attorno alla 
vettura, i due carabinieri e 
il Mattanza feriti, mentre il 

Maccarone era riuscito a di­
leguarsi. Il giovane, però, 
Veniva arrestato - poco dopo 
da una volante della que­
stura. Infatti, a poca distanza 
dal luogo . della sparatoria, 
aveva cercato di rubare, sotto 
la '• minaccia della - pistola, 
un'auto a bordo della quale 
si trovavano un giovane e la 
sua fidanzata. Ma la pron­
tezza di riflessi del ragazzo, 
che ha ingaggiato con l'auto­
nomo una violenta collutta­
zione, costringeva il Macca­
rone a fuggire. 

Là descrizione dell'aggres­
sore permetteva così, agli 
agenti, la cattura dell'auto­
nomo. 

Nello zainetto rinvenuto sul 
marciapiede, nel luogo dello 
scontro a fuoco, sono state 
trovate calzamaglie, passa­
montagna. un silenziatore e 
un'altra pistola. Il che fa pen­
sare all'ipotesi della rapina. 

Ieri, Digos e carabinieri, 
hanno effettuato numerose 
perquisizioni e interrogatori 
presso gli amici del Mattanza. 
Stilla perquisizione in casa 
dei due autonomi, gli inqui­
renti mantengono il più stretto 

riserbo. Gli inquirenti, tutta­
via, non escludono che i gio­
vani possano essere legati ai 
NAPO (Nuclei armati per il 
potere operaio), un gruppo 
eversivo che ha firmato alcuni 
attentati nella zona del Bre­
sciano, l'ultimo dei quali nella 
notte fra il 12 e il 13 novem­
bre scorso contro l'ing. Cal-
legaris, un dirigente della 
«Carfaro», una azienda chi­
mica bresciana. . 

1 due autonomi, ' in ogni 
caso, sono risultati incensu­
rati. Cesare Mattanza, ben 
noto alla Digos. lavora' con 
il padre, un artigiano. 

Salvatore Maccarone, immi­
grato dalla Sicilia ma resi­
dente ormai da anni a Bre­
scia in Tresanda S. Nicola 17, 
è sposato con una figlia. Ha 
lavorato per alcuni anni in 
una fonderia; poi si era li­
cenziato ed era stato assunto 
come spazzino e necroforo 
presso il Comune di Rinca-
delle: attualmente era disoc­
cupato essendosi licenziato un 
paio di mesi fa. 

Carlo Bianchi 

TORINO — Il piano forra di questo stabile in corso Lecce 
ospitava il covo terroristico scoperto dai carabinieri 

Forse in carceri 
separate criminali 
comuni e terroristi 

680 detenuti per attività eversive ; 
764 ricercati e in libertà provvisoria 

ROMA — Le carenze dei ser­
vizi di sicurezza sono anco­
ra .serie. Lo si ricaya dalle 
cifre fornite dall'on. Mazzola, 
coordinatore del GESffS: il 
SISMI dispone di 1.700 uomi­
ni (il 70 per cento dell'orga­
nico). mentre il SISDE ne ha 
disponibili poco più di 550. la 
metà dell'organico. Tali ca­
renze verranno colmate — se­
condo Mazzola — nelle pros­
sime settimane, con l'immis­
sione di uomini del e Nucleo 
speciale» del generale Dalla 
Chiesa. •«*' 

Si è anche appreso che le 
persone detenute per attività 
eversive e terroristiche, sono 
attualmente 680. I ricercati 
124. quelli in libertà provvi­
soria 640. Mazzola esamina 
poi la natura, il ruolo e la 
consistenza della autonomia, 
per affermare che gran parte 
dei suoi aderenti (parla di 100 
mila) sarebbero passati • dal 
fiancheggiamento del terrori­

smo armato a vere e proprie 
azioni eversive. Per evitare 
il reclutamento neHe carceri 
è allo stùdio un provvedimen­
to che divida i cosiddetti de­
tenuti politici ;*da' 'quelli co­
muni. 

«Prima linea» — afferma 
Mazzola — è strutturata al 
vertice, in un comando na­
zionale, in una assemblea na­
zionale dei quadri e in una 
direzione strategica: alla ba­
se, invece, operano due tipi 
di. gruppi: uno di «fuoco» 
per. le azioni terroristiche e 
uno di cosiddétto « proseliti­
smo politico ». -

Il ministero dell'Interno sta 
intanto predisponendo un nuo­
vo documento di identità che 
•permetterà — si assicura — 
controlli sicuri. Si tratterà di 
una « carta » di ' materiale 
plastico indistruttibile, do­
tata di una banda magnetica 
che la renderà non falsifica­
bile e facilmente controllabile. 

Bomba a mano contro gli agenti 
In quattro per le strade di Sassari con l'auto piena di armi - Presi si sono di­
chiarati, come al solito, «prigionieri politici» - Su di loro gravano pesanti accuse 

Nostro servizio 
SASSARI — Un commando di 
quattro uomini armati è sta­
to bloccato, l'altra notte, dal­
la polizia a Sassari. E' stato 
cosi sventato, molto probabil­
mente un sequestro di perso­
na, o un attentato terroristi­
co. Gli interrogativi su quel­
lo che i quattro armati ave­
vano intenzione di fare sono 
molteplici e aumentano man-
mano che vengono rivelati i 
retroscena dell'inquietante vi­
cenda. 

Ma andiamo con ordine. 
L'altra notte, una «Lancia» 
con a bordo quattro passegge­
ri era stata notata da alcuni 
passanti. Si trovava ferma sul 
ciglio del marciapiede di una 
strada della periferia, una zo­
na residenziale abitata da no­
ti e facoltosi personaggi. La 
polizia è subito accorsa. 

All'alt, uno degli occupanti 
ha tentato di lanciare una 
bomba a mano, ma è stato 
fermato in tempo dai poliziot­

ti. Da una prima sommaria 
perquisizione all'auto è sal­
tato fuori un vero e proprio 
arsenale: mitra MAB. sei pi­
stole. una bomba a mano, tre­
mila cartucce, cloroformio, 
etere, maschere.- Da alcuni 
documenti ritrovati addosso 
ai quattro, la polizia sembra 
abbia ricavato numerosi ele­
menti che portano ad una pi­
sta terroristica. ~ - ?'•. ' 

L'ipotesi pare confermata 
dalla personalità degli arre­
stati. dei quali la polizia ha 
fornito le generalità molte ore 
dopo. Ecco i nomi: Angelo Pa-
scolini. 24 anni, di Roma; Car­
lo Sergio Luigi Manunta. 22 
anni, di Sassari: Luciano Bur­
rai. 23 anni, di Bitti (Nuoro). 
residente a Roma; Antonio 
Solinas, 29 anni, di Castelsar-
do. residente a Osilo. 

Secondo voci né smentite né 
confermate, gli arrestati fa­
rebbero parte dell'area di 
« autonomia ». Uno di essi, il 
romano Angelo Pascolini, di 

fronte al magistrato, si è di­
chiarato « prigioniero politi­
co». Anche i complici hanno 
rifiutato di rispondere ad ogni 
tipo di domanda, durante gli 
interrogatori. 

L'ordine di cattura formula­
to dalla magistratura sassare­
se appare assai nutrito. Le 
accuse sono pesanti: associa­
zione pei* delinquere, associa­
zione sovversiva, tentativo di 
sequestro, tentato omicidio. 

Le indagini proseguono a 
ritmo serrato. La polizia ha 
messo le mani su qualcosa di 
grosso? Sono state eseguite 
numerose perquisizioni domi­
ciliari. Sulle armi trovate nel­
la macchina vengono compiu­
ti accertamenti. Si cerca di 
scoprire eventuali collegamen­
ti con altre bande organizza­
te. Sugli sviluppi delle inda­
gini* viene però mantenuto il 
massimo riserbo. Gli interro-
tivi. quindi, restano in piedi. 
Di certo, rimane soltanto il 
fatto in sé. Siamo vicini ad 

una nuova escalation del cri­
mine organizzato o ad un en­
nesimo tentativo di sbarco del 
terrorismo nella nostra Isola 
propria in un momento fra i 
più drammatici e cruciali del­
la crisi economica? 

Col passar delle ore l'ipo­
tesi di una azione terroristi­
ca assume comunque una con­
sistenza sempre più netta. 
Una delle prove è data dal ri­
trovamento. nella .. macchina 
dei quattro, di opuscoli e li­
bri legati al mondo dell'ever­
sione. E' una traccia labile? 
L'interrogativo appare d'obbli­
go. ma le preoccupazioni ri­
mangono. Ed anzi aumentano. 
ora che si è a conoscenza che 
uno degli arrestati. Sergio Ma-
nunza, è fratello di Enrico 
Manunza. accusato di un fai 
lito attentato al magistrato 
sassarese dottor Giovanni 
Mossa. 

Antonio Martis 

Rappresentanze militari: 
Ruffini s'impegna per marzo 

ROMA — Fra la fine di feb­
braio e l primi di marzo 
prossimo i militari delle tre 
forze armate, dell'Anna dei 
carabinieri e della GdP. eleg­
geranno i Consigli di rappre­
sentanza. Il Regolamento ap­
posito è alla registrazione 
della Corte dei Conti. La 
sua pratica attuazione è 
qundl imminente. Lo ha di­
chiarato il ministro Ruffini 
al tradizionale incontro con­
viviale di fine d'anno con i 
parlamentari delle commis­
sioni Difesa dei due rami del 
Parlamento-

Ruffini ha illustrato le li­
nee fondamentali della poli­
tica militare italiana, riba­
dendo le posizioni già note 
del governo sugli euromissili, 
ed ha tracciato il bilancio 
consuntivo del "79. sofferman­
dosi su alcuni problemi, fra 
cui quelli relativi ai program­
mi di ammodernamento delle 
Forze armate (sono stati già 
impegnati 2.147 miliardi), del­
l'addestramento e delle aree 
sottoposte a servitù militari, 
della riforma della leva, ri­
badendo il suo no ad una ul­
teriore riduzione della ferma. 

Convocato il Comitato 
per la sicurezza pubblica 

ROMA — Il Comitato nazio­
nale dell'ordine e della sicu­
rezza pubblica, previsto dal 
decreto sul coordinamento 
delle forze di polizia, quale 
organo di consulenza del mi­
nistro dell'Interno, si riunirà 
per la prima volta domani 
sera alle ore 21. Lo ha convo­
cato lo stesso Rognoni. Del 
Comitato — si legge in un co­
municato — fanno parte, ol­
tre al sottosegretario delega­
to per la materia, 11 capo 
della Polizia, 11 comandante 
generale dell'Arma del cara­

binieri e il comandante del­
la Guardia di Finanza. 

Alla riunione del Comitato 
— ausiliario del ministro per 
l'esercizio delle sue attrtbu 
zloni di «alta direzione e di 
coordinamento In materia di 
ordine e di sicurezza pubbli­
ca» — possono essere chia 
mati, secondo le disposizioni 
del decreto entrato già In vi­
gore, possono essere chiamati 
altri rappresentanti dell'Ani-
mlnlstraxione dello 8tato e 
componenti dell'ordine giudi­
ziario. 

imos 
Noi discutiamo di politica 
e del Paese; nella DC 
c'è solo la caccia ai voti ' 
Caro direttore, 

terminata la « stagione dei congressi » di 
sezione della DC, voglio esprimere alcune 
considerazioni. Durante il periodo congres­
suale ho atteso inutilmente, e come me 
credo tanti altri compagni, che almeno una 
delle 65 sezioni scudocrociate della Valle 
Camonica, zona in cui risiedo, ci facesse 
pervenire l'invito a partecipare, in rappre­
sentanza del PCI, e a portare il nostro con­
tributo al dibattito politico sui problemi na­
zionali e internazionali. Ogni anno, in oc­
casione dei nostri congressi, la mia sezione 
e tante altre anche qui dove il Partito 
comunista raccoglie solo il 25% dei voti 
invitano le altre forze politiche a porteci- •"• 
pare al dibattito. La DC preferisce invece 
rinchiudersi fra quattro mura; come se le 
proposte del partito che da oltre 30 anni 
ci governa e che, nella zona in cui abito, 
raccoglie oltre il 50% dei consensi, fossero 
una questione . strettamente privata e non 
interessassero, piuttosto, tutto il Paese. O 
forse queste proposte non meritano di es­
sere conosciute e di essere anteposte alla 
ricerca forsennata di un consistente pac­
chetto di voti congressuali? 

Mi risulta che, in alcune sezioni, espo­
nenti de anche di primo piano non abbiano 
partecipato alla discussione, ma si siano 
presentati solo al momento di votare una 
delle tante liste. Mentre avveniva tutto 
questo, i comunisti aprivano un dibattito 
serrato, anche aspro, al loro interno, un 
dibattito teso a ricercare soluzioni ai dram­
matici problemi che incombono. 

VALERIO MONCINI 
(Breno - Brescia) 

I missili in Italia contro 
la volontà del popolo 
Cara Unità, 

ci riferiamo alla decisione presa riguar­
dante la costruzione e l'installazione dei 
missili *Pershing 2» e <Cruise*. Non 
sappiamo se può essere consolante, ma c'è 
da dire che la questione è stata definita e 
portata ad estrema e vergognosa fine da un 
governo che non rappresenta, minimo mi­
nimo, piò di un terzo del popolo italiano. 
Con quale faccia tosta, e che diritto non si 
è tenuto conto delle centinaia di migliaia 
di lavoratori, pensionati, casalinghe, giova­
ni, cattolici, che hanno manifestato il loro 
dissenso (e la loro paura) verso questa 
decisione? Se l'URSS (vista questa risposta 
alle, sue proposte di trattativa) costruirà . 
'altrettanti missili «SS20» per contrastare 
la superiorità dell'Alleanza atlantica, non 
sarà certamente condannata dai sottoscritti. 

CARMELINA MASANIELLO 
ALBERTO SARTORIS e altre sei firme 

57* sezione PCI «Marco De Grassi» (Torino) 

Un'iniziativa per fare 
giungere presto il 
giornale agli abbonati 
Caro compagno Reichlin, 

ho ricevuto la lettera indirizzata agli ab­
bonati di Torino città in cui si notifica che 
a partire dal 2 gennaio 1980 l'Unità sospen? 
derà il servizio speciale per il recapito del 
giornale. Ti rubo pochi minuti per dirti la 
mia'esperienza fi fare una considerazione: 
qualche-anno fa ero abbonato al nostro 
giornale, ho poi rinunciato perchè uscendo 
di casa intorno alle 7 qualche volta non lo 
trovavo e dovevo acquistarne un'altra co-
pia. E* ovvio che ho continuato ad acqui* 
stare quotidianamente l'Unità. 

Nel giugno ho cambiato lavoro e ti mio 
orario di lavoro mi consente di uscire dì 
casa un po' dopo. Ho pensato di rinnovare 
il sostegno all'Unità e mi sono nuovamente 
riabbonato, certo che all'uscita di casa avrei 

. trovato U giornale. Adesso mi si dice che 
dal 1980 posso andare a ritirarlo all'edicola 
o mi sarà recapitato per posta. Non vorrei 
drammatizzare, ma mi sento un poco per­
seguitato, perchè se scélgo l'alternativa del­
la posta ne dovrò comunque acquistare una 
altra copia dato che prima delle 9 la posta 
non distribuisce nella mia zona; se devo 
andare all'edicola non riesco a comprende­
re il vantaggio che avrei ad essere abbo­
nato, se non quello di sostenere l'Unità. 

Comprendo i seri problemi finanziari chet 
ci affliggono, ma non credo che la politica' 
dei « rami secchi » dia buoni /rutti. La pre­
senza, cosi carente numericamente, del­
l'Unità a Torino deve essere rafforzata non 
con riduzioni di servizi, ma rendendo mi­
gliore U giornale. Credo che il partito nel 
suo complesso sottovaluti U problema della 
diffusione dell'Unità e non apprezzi suffi­
cientemente lo sforzo dei compagni per 
migliorare U giornale. 

CORRADO REPOSO 
(Torino) 

Le ragioni che hanno spinto l'Unità a 
modificare i criteri del recapito delle copie 
in abbonamento a Torino sono denunciate 
dalla stessa lettera del nostro lettore quan­
do dice che già una volta era stato costretto 
a rinunciare all'abbonamento a causa del­
l'arrivo ritardato. Infatti il servizio di re­
capito, gestito con altri quotidiani torinesi, 
anche per i crescenti costi di gestione, si 
è andato via via restringendo, tralasciando 
zone periferiche della città. Anche per quan­
to concerne il regolare e puntuale recapito, 
soprattutto nei mesi invernali, le garanzie 
tendono a venir meno per le difficoltà di 
sostituzione dei « recapitisti ». 

Le alternative che vengono proposte ades­
so ai nostri abbonati tengono conto delle 
diverse necessità: chi è costretto ad uscire 
di casa ogni mattino potrà ritirare la pro­
pria copia presso l'edicola prescelta, altri 
riceveranno il loro giornale a casa con la 
prima distribuzione postale. H vantaggio per 
chi si abbona consiste in un considerevole 
risparmio e nel ricevimento di un volume 
omaggio fuori commercio: e, in particolare, 
l'abbonato ha compiuto un concreto atto ai 
solidarietà e sostegno verso il giornale. 

In questa decisione siamo stati confortati 
dai risultati ottenuti in altre grandi città. 
ove per le stesse ragioni negli anni scorsi 
venne sospeso a servizio di recapito a do-

> micilio, e nelle quali la collaborazione con 
i rivenditori e 1attività di conquista alla 
lettura svolta dalle organizzazioni del par­
tito hanno permesso addirittura l'espansione 

. numerica dei nostri abbonati. Certamente la . 
necessità di sviluppare a Torino e nel Paese 
la diffusione dell'Unità esiste: è un compito 
politico permanènte al quale tutto il partito è 
chiamato, per guadagnare posizioni nuove e 
più avanzate. Per questo ogni contributo, 
di suggerimenti e critica sarà utile, (s.g.) 

La droga ai « marines » in 
Vietnam e ai negri per 
bloccare la loro rivolta 
Caro direttore, . . . . . . 

la mancanza di argomenti a favore del­
la liberalizzazione della droga (anche se leg­
gera) spinge il compagno Marco Marrani 
di Roma, nella lettera del 9 dicembre, a ri­
correre ad argomenti e fatti /ontani della 
storia del Messico o alla civiltà dell'India, 
oggi una delle regioni più misere dell'Asia. 
Ai « campesinos » la droga serviva, io cre­
do, in mancanza di nutrimento per combat­
tere gli oppressori. Non erano certamente 
rivoluzionari perchè fumavano •< la marijua­
na! Ed è certo per fame e non per fatto 
« culturale » che gli indios delle zone andi­
ne masticano foglie di coca. 

E poi: è forse per assenza di una con­
cezione borghese che i soldati americani 
in Vietnam venivano regolarmente drogati 
prima di compiere le loro nefande azioni di 
guerra? Non fu forse causa della droga, 
appositamente diffusa dal potere, la scom­
parsa del movimento americano delle « Pan-
fere nere »? Non rientra forse nel gioco 
della classe dominante il tentativo di elimi­
nare la contestazione nei Paesi capitalistici 
attraverso la diffusione della droga? 

Per essere breve, un'ultima obiezione: è 
vero che vi sono tante altre droghe oggi 
tollerate, addirittura reclamizzate, come 
l'alcool, il fumo, la tderisione, il calcio, ' 
ecc., ma ciò non giustifica l'adozione di 
altre droghe; occorre bensì combattere quel­
le che già ci opprimono. Una cosa è lega­
lizzare la somministrazione controllata del-' 
l'eroina ai tossicodipendenti in strutture 

. pubbliche, altro è consentire il libero uso 
delle droghe leggere. 

ALFREDO COSTA 
(Pistoia) 

Va bene per « i diritti 
del malato », ma i diritti 
dei molti medici onesti ? 
JCarq Unità, - . 

l'articolo del compagno Giovanni "Berlin' 
guer «I diritti del malato» (l'Unità 9 dù 
'cembre 1979) pone alcune interessanti glie-" 
stioni ma non ne esaurisce la complessità. 
Sono valide le critiche alle categorie medi­
che soprattutto per l'alta quota di parassi­
tismo in esse presente e per l'inefficienza 
e sottocultura vigente in alcune di esse, 
ad esempio quelle mutualistiche, - sebbene 
non si possa generalizzare. Rimane ancora 
più valido il giudizio negativo su quelle for­
ze politiche che hanno sostenuto questo fe­
nomeno consumistico-parassitario, in primo 
luogo la DC, sebbene l'azione corruttrice 
abbia utilizzato la diffusa corruttibilità ed 
ampie connivenze. 

Non può disconoscersi però il fatto fon­
damentale che la riforma sanitaria non 
nasce con fl convinto appoggio della mag­
gior parte dei medici, e neanche di quelli 
(come gli ospedalieri a tempo pieno) più 
tradizionalmente sensibili alla problematica 
della sanità pubblica. Questo a me pare un 
problema serio, decisamente e negativa­
mente condizionante la riuscita della rifor­
ma sanitaria. La colpa è tutta dei medici? 
Sebbene U Servizio sanitario nazionale 
(SSN) allarghi i compiti della Sanità alla 
prevenzione e valorizzi altre categorie di 
operatori oltre ai medici, credo non possa 
disconoscersi il ruolo di protagonisti attivi 
che rimane ai medici finché gli utenti ad 

. essi ̂  si rivolgeranno per adeguate presta­
zioni. Ebbene, accanto a questa € centra-' 
lità funzionale*, che non è poco per chi si 
rifa al « lavoro » come momento decisivo 
della vita sociale, la partecipazione dei 
sanitari al processo decisionale rimane 
scarsa: come dire siete indispensàbili, do­
veri molti, potere poco. A me pare che il 
SSN non abbia cosi molte probabilità di riu­
scita e questa insufficienza non può essere 
superata dagli appelli al dovere e dagli 
allarmi del compagno Giovanni Berlinguer. 

(...) 1 medici coinvolti nella riforma sa­
nitaria non potranno in alcun modo, anche 
quelli meno colpevoli, accettare nel SSN 
una collocazione subalterna e contempora­
neamente tenere fede ai propri doveri. Es­
si probabilmente sperano che il giusto at­
tacco agli aspetti retrogradi e parassitari 
della categoria, in questo certo corporativa, 
non esprimano l'affermarsi di altri inte­
ressi corporativi e logiche di potere nuove 
e storicamente più aggiornate. Per conclu­
dere, credo che molte cose vadano riviste 
nètta legge di riforma sanitaria se si vuole 
la collaborazione dei medici onesti. 

FULVIO CARMIGNANI 
Medico ospedaliero a tempo pieno 

(Trieste) 

Dall'Alto Adige richiesta 
di libri e riviste 
Cari lettori dell'Unità, 

siamo compagni della sezione « Rosa 
Luxemburo» del PCI-KPI di Bressanone 
e vorremmo allestire una biblioteca nella 
nostra sede, come centro di lettura e di 
discussione in una cittadina dove manca 
del tutto qualcosa di simile. Ci servono 
libri, riviste, documenti, statistiche o altro 
che riguardano la storia del PCI, la storia 
contemporanea, i problemi economici e so­
ciali del nostro tempo, la condizione gio­
vanile. Sappiamo che molti compagni ten­
gono m casa pubblicazioni di questo tipo 
che a tolte donerebbero volentieri ad una 
sezione del partito che si deve ricostruire 

•dal nulla. Vi chiediamo perciò, se avete 
del materiale, di spedircelo, eventualmente 
anche a nostre spese. 

LETTERA FIRMATA 
Sezione «Rosa Luxemburg» del PCI-KPI 

Via Bassa Angelo Custode, 7 
39042 Bressanone (Bolzano) 


